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Semar, difficoltà a trovare un 
nuovo sito produttivo. Allar-
me lanciato dal sindacato. La 
data prevista affinché, dopo la 
cessione del ramo d’azienda, 
la Semar subentri nello stabili-
mento Schneider di Bragno è 
aprile. Dopo l’iniziale preoccu-
pazione, i sindacati sembrano 
rassicurati dagli obiettivi della 
Semar, che esclude delocaliz-
zazioni e prevede un investi-
mento di 6 milioni di euro, con-
centrato a  partire  dal  2023,  
quando, dopo un iniziale su-
bentro nell’attuale stabilimen-
to, sarà ultimato il nuovo sito 
produttivo. E proprio qui è il 
problema.

Spiega,  Giovanni  Mazziot-
ta, segretario provinciale Uil: 
«La  società  sta  riscontrando  
una difficoltà inaspettata a re-
perire un capannone da 7 mila 
metri o persino un’area dove 
realizzarlo. C’è stato un sopral-
luogo nelle aree Ferrania Tech-
nologies, e sembrerebbe che il 
capannone visionato sia con-
forme, ma a non soddisfare sa-
rebbe stato il resto, un sito in 

demolizione,  dismesso,  non  
adatto come immagine. Ed è 
davvero un peccato che quelle 
aree siano ancora in quello sta-
to. Ma peccato ancora maggio-
re sarebbe se la società, nono-
stante l’intenzione di rimane-
re in Val Bormida, di investire, 
di mantenere l’organico, anzi, 
assumere 20 persone, e nono-
stante gli incentivi che dovreb-
bero essere disponibili  come 
area di crisi complessa e Pnrr, 

fosse costretta a guardare al-
trove». Si vocifera di un inte-
ressamento verso aree savone-
si vicine al porto. Situazione 
nota anche al sindaco di Cairo, 
Paolo Lambertini: «Ci siamo at-
tivati mettendo in contatto la 
società e un imprenditore loca-
le che ha disponibilità di aree 
in un altro sito sempre a Cairo. 
Però ora si tratta di trattative 
tra privati». —
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altare: cantiere entro marzo

Prosegue il restyling
di piazza Vittorio Veneto

la minoranza sul piano dell’asl2

Cairo ospedale di comunità
“Ignorate le nostre esigenze”

Lo stabilimento Schneider sarà il primo insediamento per Semar

Una variante alla strada pro-
vinciale  29,  finanziata  con  
fondi del  Pnrr,  per liberare 
dal traffico l’abitato di Cadi-
bona. E’  questa la proposta 
contenuta in una petizione in-
dirizzata al Comune di Quilia-
no, lanciata questa settimana 
sulla  piattaforma  online  
Change.org: a spingere i pro-
motori, le ben note problema-
tiche legate al traffico intenso 
sul tratto, negli ultimi mesi 
ancor più significativo, anche 
in  orario  notturno,  viste  le  
continue chiusure dell’auto-
strada  A6.  «Cadibona  è  un  
borgo che ha il suo nucleo sto-
rico a cavallo della strada pro-
vinciale, di cui la chiesa dedi-
cata a Sant'Anna è il punto di 
riferimento - si legge nel docu-
mento -. Questa parte del bor-
go è rimasto tale e quale di-
ciottesimo secolo: ma il gran-
de traffico  ha contribuito a 
rendere la vita degli abitanti 
difficile, molte case sono sta-
te abbandonate ed oggi risul-
tano  chiuse».  La  soluzione,  
avanzata dai promotori dell’i-
niziativa, propone la realizza-
zione di un tratto di strada ret-

tilineo di circa 250 metri, par-
te a cielo aperto e parte in gal-
leria,  che  taglierebbe  fuori  
dal flusso di traffico le curve 
all’interno dell’abitato.

«Il  bypass,  proposto  dal  
geometra Procopio ed offerto 
gratuitamente al Comune, è 
finanziabile  con il  recovery  
fund - si legge ancora nella pe-
tizione -, e sposterebbe il traf-
fico della Sp 29, eliminando 
la necessità di percorrere tut-

te le curve all'interno del bor-
go, specialmente per i mezzi 
che trasportano il carbone». 

Una proposta che segue di 
pochi giorni l’annuncio di Pa-
lazzo Nervi  in  relazione ad 
un’altra  possibile  variante,  
per  la  famigerata  curva  di  
Montemoro,  dove  entro  la  
giornata di oggi si dovrebbe-
ro chiudere i lavori di asfalta-
tura e manutenzione.L.MA. —
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E’ pronto a partire, ad Alta-
re, il restyling della seconda 
parte di piazza Vittorio Ve-
neto. E’ quanto ha confer-
mato  il  sindaco  Roberto  
Briano, a margine del Consi-
glio comunale di mercole-
dì: i lavori, del valore com-
plessivo di poco meno di 50 
mila euro, consentiranno la 
sistemazione e manutenzio-
ne  dello  spazio  di  fronte  
all’ex  asilo  Bertolotti,  nel  
centro del paese. 

«Grazie a un contributo 
di 37.500 euro, da fondi re-
gionali, si potrà intervenire 
per il rifacimento del fondo 

della parte di piazza di fron-
te all’ex asilo - ha spiegato 
Briano -: considerata la ne-
cessità di mantenere l’area 
di sosta per le auto, il fondo 
non sarà coperto in porfido, 
come nell’altra metà della 
piazza, ma con un’altra solu-
zione, che stiamo vaglian-
do in questi giorni. A que-
sto, come confermato que-
sta settimana in Consiglio 
comunale, si aggiungerà un 
investimento di 10 mila eu-
ro, da fondi statali, per il ri-
facimento di tutti i marcia-
piedi  dell'area,  compresi  
quelli sino al cinema Valle-
chiara». Il rifacimento della 
prima parte di piazza Vitto-
rio Veneto era stato comple-
tato nel 2012. I nuovi lavo-
ri,  secondo  le  previsioni  
dell'amministrazione,  do-
vrebbero partire entro il me-
se di marzo.L.MA. —
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Ospedale di Cairo, la minoran-
za presenta una mozione per 
l’Ospedale di Area disagiata. 
Secco il commento del primo 
cittadino: «Da soldatini a pala-
dini». Il Gruppo «Cairo civica e 
democratica» ha avanzato la 
richiesta di un Consiglio comu-
nale urgente per discutere la 
mozione che impegni il sinda-
co Lambertini, anche in quali-
tà di presidente del Distretto, 
ad attivarsi nei confronti della 
Regione perché l'ospedale di 
Cairo venga classificato come 
ospedale di area disagiata. E 
sottolinea come la delibera re-
gionale che definisce il percor-

so di Cairo come Ospedale di 
Comunità «ignora per l'ennesi-
ma volta la mozione presenta-
ta nel 2016 in Consiglio regio-
nale, per ottenere il riconosci-
mento della Val Bormida qua-
le area disagiata, sostenuta da 
più di 18 mila firme; ignora il 
documento  sottoscritto  dai  
sindaci del Distretto, sindaca-
ti e Comitato, e approvato dai 
consigli comunali della valle». 

Inoltre, «si giustifica il de-
classamento citando i dati di 
attuale accesso, ed in partico-
lare al PPI, senza considerare 
che la scarsità di accessi rileva-
ti oggi è la logica conseguenza 

dei  ripetuti  declassamenti  e  
depotenziamenti dal 2012».

Replica,  Lambertini:  «Ap-
punto. Dove era il centro sini-
stra locale dal 2012 in poi? A 
girarsi dall’altra parte, a fare i 
bravi soldatini perché i tagli ar-
rivavano dalla Regione targa-
ta Pd. Qualche iniziativa di fac-
ciata,  quando  costretti,  ma  
per il resto il nulla: anche ri-
guardo la richiesta di Ospeda-
le di area disagiata, mai real-
mente appoggiata se non do-
po che la Regione ha cambia-
to colore politico. Con questo 
non voglio dire che bisogna 
essere certo soddisfatti degli 
anni persi dietro la chimera 
dei privati; o che non sia ne-
cessario  potenziare  l’emer-
genza.  Ma lavorando su un 
percorso che porterà investi-
menti mai visti. E senza erger-
si come paladini  dopo tanti  
anni da soldatini». M.CA. —
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Una petizione per una variante sulla Sp29 a Cadibona

l’allarme lanciato dal sindacato uil

Pochi spazi, ora la Semar 
rischia di lasciare Bragno
L’azienda che ha acquisito Schneider cerca un mega capannone

appello al comune di quiliano 

Petizione a Cadibona
contro i Tir in paese
Gli abitanti chiedono un bypass con i fondi Pnrr

Piazza Vittorio Veneto
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